


Terza edizione del concorso nazionale di poesia intitolato  
Sem Benelli Young destinato agli allievi degli istituti scolastici 
superiori. 
 

Poesie vincitrici il concorso: 

Prima classificata – Vergine sacrificale - Sofia Rampinelli 

Secondo classificato – Dormire - Lorenzo Benericetti 

Terza classificata – Sai di belle cose - Viola Veronese 

 

Premio della giuria – Nel cuore dell’abisso - Beatrice Bobbio 

 

Si ringraziano le autorevoli componenti della giuria che ha 
selezionato le tre poesie vincitrici: 

Clizia Gurrado 

Gaia Grassi Catullo 

Martina Bernocchi 

 

Manifestazione realizzata con il patrocinio di: 

  Città di Zoagli         Regione Liguria     Ufficio Scolastico Regionale 
 

                                          

Titolo: Faglia interiore 
Autore: Martina Palma 
Istituto: I.I.S. Telesia – Telese Terme (BN) 
 
Quando mi torni in mente,  
sento una stretta dentro. 
Come fossi stato una stella cadente 
o un terremoto il cui epicentro  
è nel mio cuore. 
Credevo di sbocciare in primavera, 
ma appassisco come un fiore 
reciso dalla mia vera atmosfera. 
 
 
 
Titolo: Lepre 
Autore: Marianna Milinska 
Istituto: I.I.S. G.B. Vico - Ragusa 
 
Come qualsiasi mortale  
scriverò con tremore delle sue notti torve,  
mani algide, sguardo fragoroso.  
Un lupo che rincorre una lepre  
nella foresta;  
il silenzio,  
l'ombra,  
il solingo 
 
nulla. 
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Titolo: Senza titolo 
Autore: Giuseppe Chendi 
Istituto: Liceo artistico Nervi Severini - Ravenna 
 
É notte, spegnete le luci!  
finalmente avremo riposo  
Allora sorgerò  
cinto dal biancospino  
raggiante  
non visto  
 
 
 
Titolo: Sfioravamo le viole 
Autore: Gabriele Antonio Delia 
Istituto: Liceo classico P. Poggi - Massa 
 
Sfioravamo le viole, io e te.  
In una bucolica miseria,  
sfioravamo le viole.  
Cercandole,  
cercandolo,  
il “sì” alla vita,  
sfioravamo le viole.  
Piano, piangendo.  
Ponendoci, io e te, verso il colore,  
vita.  
Sfioravamo le viole.  

Titolo: Gabbia 
Autore: Agnese Rizzo 
Istituto: I.I.S. G. Mazzini – Vittoria (RG) 
 
Mai vorrei sentirmi in gabbia,  
Margine per altri invisibile,  
Misero, disagevole per me che so  
Mentre cresco, cerco, conosco,  
Questa stringe, soffoca,  
Repello la vita dietro auree sbarre  
Muore l'anima mia  
Al pensiero che il fuori non ci sia 
 
 
 
Titolo: Timidi pensieri  
Autore: Irene Aggio 
Istituto: I.I.S. E. Mattei – Conselve (PD) 
 
Timidi pensieri 
sproloquiano per me 
quando io finisco ogni parola 
e nascosta tra le ombre 
scrivo in versi sciolti, 
quelli in cui anime perse 
si immedesimano 
tra lacrime di inchiostro. 
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Titolo: Urla nel silenzio 
Autore: Sofia Teresa Aulisi 
Istituto: I.P. Enrico Medi – Salò (BS) 
 
Sul mio letto,  
bambole e cicuta.  
Guarda, gira tutto.  
Macigni sul cuore,  
respiri soffocati,  
pensieri mutati,  
martellano note.  
Sul mio letto,  
ago e filo  
per ricucirmi.  
 
 
 
Titolo: Tu e gli altri 
Autore: Ilaria Genovese 
Istituto: Liceo classico Dante Alighieri - Ravenna 
 

Capire l'altro è leggere fra le righe di una satira  
o comprendere i silenzi di una commedia. 
 

È guardare un fiore senza coglierlo. 
È ricucire un vecchio vestito. 
È ballare tenendosi per mano. 
Esplora te stesso, confrontati con altri. 
 
  

Titolo: Fantasia 
Autore: Benedetta Borda 
Istituto: Liceo artistico Preziosissimo sangue – Monza (MB) 
 
Quattro pareti 
Di rossa fantasia, 
dentro ogni sguardo 
smorfia e sinfonia 
 

Chi ti abita? 
Si sa, 
Sei di chi torna 
Ma anche di chi va. 
 

Dietro al cancello 
resta una voce 
e quel rosso acceso 
Dolce quadretto 
Con qualche segreto.  
 

 
 

Titolo:  Modellarsi attraverso gli urti 
Autore: Alessandra Picconi 
Istituto: Licei Poliziani – Montepulciano (SI) 
 

Turbini di mari mossi nel cuore 
Dalla linfa rompono il fluire 
Si affievola la calida fiamma. 
 

Scivola su un salice la neve: 
così l’uomo nel suo resilire 
al cambiamento evolve l’animo 
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Titolo: Memorie d’un’annata nostalgica 
Autore: Alessandro Ferrazzano 
Istituto: I.T.E.I Notarangelo Rosati Giannole Masi - Foggia 
 
Ti allontani piano,  
come la neve che non si posa.  
I ricordi svaniscono,  
li tengo stretti.  
Il filo che ci lega,  
si sta arrugginendo.  
Mi mancano i futuri,  
quelli che non vivremo.  
Io mi spengo,  
mentre tu fiorisci altrove.  
 
 
Titolo: Maggio 
Autore: Riccardo Cozzani 
Istituto: Crescetti Pacinotti Siriano - Bologna 
 
Perituro pianto 
lacrima primipara 
scrignuta smorfia 
corpo defedato. 
Ho pena? 
Non conosco. 
Fiorile è la lacrima 
che feci colare 
sul mio ingordo occhio. 
 

Diman discerno. 

Titolo: Sai di belle cose 
Autore: Viola veronese 
Istituto: Liceo G.B. Ferrari – Este (PD) 
 
Sai di belle cose, 
fragole mature, 
di friabile libertà. 
Di caffè bollente che scotta la lingua 
nelle mattinate d’inverno. 
Di sogni, 
Di stelle ed inchiostro, 
Di purpurea felicità, 
di dolci carezze sulle cicatrici della stanchezza. 
Sai di belle cose. 
 
 
Titolo: Ti amo 
Autore: Caterina Taddei 
Istituto: Liceo Scienze Umane dell’I.I.S.A.C.P. – Orvieto (TR) 
 
Ti amo 
due parole al vento, 
che scorrono in questo tempo, 
con questo lume spento. 
Un'espressione così forte che apre tutte le porte, 
anche quelle chiuse a chiave. 
Ti amo, 
una sola frase da dirti 
sperando che possa rapirti. 
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Titolo: Anoressia 
Autore: Petra Bergero 
Istituto: I.I.S. Fermi Galilei – Ciriè (TO) 
 
Dunque nel sonno speri di lasciarci? 
Sei carni emaciate, sacco vuoto sbattuto nel mondo 
intransigente. 
Gengive ritirate: sangue, dente. 
Cute denutrita: capelli lascivi, stelle cadenti. 
Talvolta ridi...menti. 
Labbra corrose da succhi, non di frutto, 
Sarebbe zucchero: lo vomiteresti tutto. 
 
 
 

Titolo: Candore 
Autore: Matilde Grazzini Dente 
Istituto: Liceo classico Macchiavelli - Lucca 
 
A Te, fatto di sogni mancati 
roccia  
e prati. 
Baci rubati 
agli occhi dei passanti, 
mani infanti 
che sanno di zucchero. 
Condividiamo la saliva, 
mi sfido 
e ti credo. 
Mi ridi dentro. 
Sono grata che tu chieda il permesso 
che nutro per te. 

Titolo: Pienamente vuota 
Autore: Anna Bianconi 
Istituto: I.I.S.R. Raffaele Casimiri – Gualdo Tadino (PG) 
 
La mia vita si alterna tra lo svegliarsi e l’andare a dormire,  
In un continuo divenire  
Di sofferenze senza fine,  
E nella solitudine ondeggiante  
Tra tanta gente si espande  
Un vuoto dilagante  
Che silenziosamente riposa. 
 
 
 
 
Titolo: Casa, che parola buffa 
Autore: Aziza Bousseta 
Istituto: I.I.S.S. alberghiero Andrea Mantegna - Brescia 
 
Perché non merito quell'immenso calore?  
Quel tocco che, a solo pensarci, mi rende malinconica,  
e un po' me ne vergogno.  
L'impotenza, la voragine che si riempie  
fino a soffocarmi  
nessun respiro, nessun sospiro.  
Casa, che parola buffa. 
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Titolo: Succube 
Autore: Elisa Fiorucci 
Istituto: Liceo classico Sesto Properzio – Assisi (PG) 
 
Sono incatenata dai miei stessi errori. 
Provo a evadere dalle mie stesse prigioni.  
Cerco di trovare l’uscita del labirinto, 
e sono il Minotauro.  
Non trovo la cura per le mie ferite, 
e sono Asclepio d’Epidauro.  
 
 
 
Titolo: Ode alla palude 
Autore: Francesca Maiorano 
Istituto: Liceo classico Galileo Galilei - Firenze 
 
Ode alla palude 
che accoglie esseri piccoli 
e insignificanti; 
Ode alla palude 
che accogli rettili squamosi 
e animali reietti; 
Ode alla palude 
che accoglie me, 
ormai nuda, 
come le spoglie di un ricordo 
di un tempo finito e lontano. 
 
  

Titolo: Apolide 
Autore: Elisabetta Maggioni 
Istituto: Liceo classico Alessandro Manzoni - Milano 
 
Non chiedetemi  
di chi sono figlia.  
Porto il tuo nome  
come un affronto,  
un collare  
come una baia senza sbocco.  
Non partirò con te.  
Fermerò il corpo.  
Divorerò le tue tracce.  
 
 
Titolo: Vergine sacrificale 
Autore: Sofia Rampinelli 
Istituto: liceo classico Tito Livio - Milano 
 
Vergine sacrificale  
all’altare della vita  
sangue del capro  
immolato per dolo  
d’innocenza  
che scorre caldo  
davanti agli occhi colpevoli  
di un dio morto  
nella solitudine  
delle preghiere  
dei fedeli in adorazione 
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Titolo: Gusci di noce 
Autore: Aurora Bizzo 
Istituto: Liceo linguistico G. Parini – Seregno (MB) 
 
Il mondo mi sembra  
più che mai simile  
a una distesa di gusci di noce;  
anche i più cocciuti  
alla fine sono ceduti  
alla morsa del freddo metallo.  
Basterà un soffio sussurrato dal vento  
a spazzare via quei carapaci  
vuoti. 
 
 
 
Titolo: Svanendo un sogno 
Autore: Sofia Theren Tha 
Istituto: Liceo classico Vittorio Alfieri - Torino 
 
Di cenere e polvere sono esausta 
di esplosioni dal cielo 
che rombante tarpa le ali, 
estingue i falchi, aerei lascia 
affollare i batuffoli bianchi. 
Ormai nel sonno, più non sogno: 
occhi aperti al domani 
ma oggi chini, sotto le bombe  

Titolo: Nuvole che saporano di panna 
Autore: Matilde Mattiello 
Istituto: Liceo scientifico Leonardo da Vinci - Treviso 
 
L’altro giorno mi è capitato di assaggiare le nuvole 
mentre guardavo la panna volare in cielo. 
È stato insolito, 
quasi disorientante. 
Erano entrambe bianche. 
 
 

 
 

 
Titolo: Lui correva 
Autore: Sveva Lagrande 
Istituto: Istituto statale internazionale M. Pagano - Napoli 
 
E lui correva, 
cavalcando lacrime di sudore, 
per giungere dove,  
scrutando l’albore, 
di te, 
l’ombra s’intravedeva.  
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Titolo: Futuro 
Autore: Stefano Angelo Parrinello 
Istituto: Liceo scientifico Pietro Ruggeri - Marsala 
 
È al di là della terra natia  
che io inseguo la vita natale,  
fatta da abitudini e gesti 
più vicini a quella lontana terra  
che a me. 
                  Questo è il mio futuro. 
 
 

Titolo: Entr’Acte 
Autore: Alessia Randon 
Istituto: Liceo Don G. Fogazzaro - Vicenza 
 

Due anime intrecciate 
ferme ad un binario: 
incantevoli attori 
privi di copione 
ignari 
di ogni spettatore. 
Il treno irrompe nella scena 
precedendo la battuta; 
un fischio pugnala il cuore. 
Il treno abbandona il binario, 
chiude l’atto, strappa il sipario.  

Titolo: Dormire 
Autore: Lorenzo Benericetti 
Istituto: Liceo scientifico G. Marconi – San Miniato (PI) 
 
Nelle pieghe  
della notte  
una mano ricama  
con cura  
il segreto  
dei sogni raccolti  
nella mia carne.  
Ricuce lo spazio  
vuoto  
tra le mie ossa.  
Questa presenza  
mi stringe  
agli alberi vibranti  
e alla trama  
dei loro  
spiragli di luce.  
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più vicini a quella lontana terra  
che a me. 
                  Questo è il mio futuro. 
 
 

Titolo: Entr’Acte 
Autore: Alessia Randon 
Istituto: Liceo Don G. Fogazzaro - Vicenza 
 

Due anime intrecciate 
ferme ad un binario: 
incantevoli attori 
privi di copione 
ignari 
di ogni spettatore. 
Il treno irrompe nella scena 
precedendo la battuta; 
un fischio pugnala il cuore. 
Il treno abbandona il binario, 
chiude l’atto, strappa il sipario.  

Titolo: Dormire 
Autore: Lorenzo Benericetti 
Istituto: Liceo scientifico G. Marconi – San Miniato (PI) 
 
Nelle pieghe  
della notte  
una mano ricama  
con cura  
il segreto  
dei sogni raccolti  
nella mia carne.  
Ricuce lo spazio  
vuoto  
tra le mie ossa.  
Questa presenza  
mi stringe  
agli alberi vibranti  
e alla trama  
dei loro  
spiragli di luce.  
 
 
 
  



Titolo: Nel cuore dell’abisso 
Autore: Beatrice Bobbio 
Istituto: Liceo Marconi Delpino – Chiavari (GE) 
 

Mi ritrovai nel cuore dell’abisso 
senza un’eco che mi rispondesse 
il sonno non ha placato il tormento 
trecento pagine come macigni 
il tempo che scivola senza pietà 
ogni secondo un colpo di frusta 
un abisso che inghiotte il mio nome. 
 
 
 
Titolo: Ansia 
Autore: Flavia Sury Timpau 
Istituto:  
 
Salvami ! 
Sono in gabbia 
Te ne ho mai parlato della mia ansia? 
bussa anzi spalanca la porta 
è appariscente, 
O non si fa vedere, 
ma ti colpisce in giornate intere! 
Questo è il mio piccolo mostro, 
Tutto nero ,come l'inchiostro… 
 
 
  

     
 

      La vincitrice del Concorso Sem Benelli Young 2025 Sofia Rampinelli con la presidente della giuria  
Clizia Gurrado e il sindaco Fabio De Ponti in Villa Vicini 

 

         
           Martina Bernocchi durante la premiazione                     Il programma del Premio Sem Benelli 
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La cantautrice Patrizia Cirulli ospite della prima serata 

 

Il celebre regista Pupi Avati a Zoagli insieme all’assessora regionale alla cultura Simona Ferro  in occasione 
della terza edizione del Premio Sem Benelli 

 

 
 

Illustrazione d’epoca dell’opera Il Mantellaccio di Sem Benelli 
 
 

 

      
 

Copertina di una riedizione dell’opera   Immagine di scena della Cena delle Beffe 
Il Mantellaccio di Sem Benelli     opera più nota di Sem Benelli 
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Sem Benelli 

 

Codici QR per visualizzare il libretto delle poesie in 
concorso nell’edizione 2023 e 2024 
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